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Quel signori , al qual i s^a«le ramnoclo-
zinne 11 S i «lei corrente, e c h e intendee-
«ers» eoi|4lmtaplayf»on predat i a mettersi-
In redola, per mm veders i r i tardato o 
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SPIWEM5RK »9f m c i ï i i B i t s ; 
Noi abbiamo salutato con una parola di speranza e 

di fede il ministero Gioberti: Io abbiamo accettato fran­

camente come accettiamo sempre tutto ciò che speriamo 
utile o crediamo necessario air Italia ; ci siam posti in­

torno a lui sagrificando simpatie dì forme, affetti di per­

sone. Sin d'allora misurando dal passato l'avvenire, ab­

biamo gridato badate a voi, la testa della serpe è schiac­

ciata, ma il veleno è nella coda; l'abito del gesuita è 
strappato, badate bene alla toga noleggiata dal rigattiere. 
Non abbiamo errato: la camarilla, questo nome' non ita­

liano destinalo per nostra vergogna a rappresentare pia­

ghe italiano, la camarilla piemontese striscia dalle ca­

mere alla piazza, dalla piazza all'esercito, obliqua, 
curva, nascosta, ordisce, lesse e ritesse; se il ministero 
non osa tagliare, non potrà più sciogliere il nodo, 

Il proclama di Buffa a Genova fu pretesto alle ca­* 
baie. Buffa ha vilipeso V esercivo, l'onore, V onore delle ami' 
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pkmontesi prima di tutto — van gridando questi paladini 
esperimentati dell'onore nazionale, Pinelli e Giovanetti. 
Gloria ad essi. Pinelli può ben dirlo e: citare a testimo­
nio i quattro onoralissimi mesi del suo ministero, quando 
V esercito piemontese non sapeva altro di militare virtù, 
se non che i soldati devono far fuoco sui cittadini ogni 
volta che possono e anche quando non possono. 

L'aristocrazia piemonte&e, ingallonata, infardata, 
servidorume di corte, lusso da capitale, freme al pen­
siero che vi sieno ministri i quali non facciano program­
ma di ministero il blasone, fede il blasone, onore il bla­
sone; imbizzarisce all' idea che un popolano ardimento 
abbia osato calcolare inutile sciupìo di parole il titolo 
sacrosanto di eccellenza, quel titolo che era glorioso 
guinzaglio, splendido incensorio, sola religione su cui 
giuravano. I gesuiti, frati e secolari, sognano il regno dei 
confessionale, il cappello dalle falde larghe abbastanza 
per coprire il rossore della menzogna e della libidine, il 
pallore dell'ambizione e dell'intrigo ; gesuitismo e ari­

stocrazia si schierano dietro Pinelli nella Camera, dei 
Deputati, dietro Giovanetti nel Senato. La serpe senza 
testa scuote la coda. 

Cadorna trova nel proprio cuore di vero e libero 
italiano parole di maschia fermezza e lotta'coraggiosa­
mente. Le nobili parrucche si chinano; la vittoria ò a Ca­
dorna, a quel ribdle.'.a. quel male tntenzionato del nonec­
ctllente ministro. 

lo ha fatto il combattente. All'erta ! all'erta I Guai se 
la sentinella si addormenta sull'arme, tanto vale diser­

tar dal suo posto. Se il ministero Gioberti accettò il po­

sto, se egli è la sentinella della opstfa libertà, si ricordi 

l'opera sua. Noi non abbiaci mai fatto delle* questioni 
ministeriali, questioni di nomi, Sii chiami il ministero 
Gioberti o altro, poco importa, purché sia ministero del 
popolo, ami il popolo, stia col popolo, Neil1 epoca diffi­

cilissima che si agita, chi non è­con noi è contro di noi, 
chi non è nòstro amico è nostro nemico. L'inerzia è 
delitto come l'opera malvagia. Chi è assalito e non si 
difende, chi si lascia .uccidere e non uccide, è reo di asr 
sassìnio come l'aggressore. Questo rammenti il ministero 
Gioberti. 

Egli sa che un Comitato elettorale si è unito a To­
■T 

rino per controoperare al movimento del progresso 
italiano, per dirigere i voti, per attaccarsi rabbiosamente 
a un cencio di potere che la società strappa di dosso a 
questi falsi galantuoromi. Che il ministero abbia la lealtà 
di leggere nel libro di Mime opinioni che ne forma HtQ* 
sto, le note cabalistiche, i caratteri artificiali; che li tra­

duca al popolo nella sua lingua & ohe lasci al buon senso 
del pubblico fischiare la turpe commedia. 

Le guerre sieno una volta guerre, i trattati di filo­

sofia non sono armi in politica. Se l'edifizio crolla, biso­

gna atterrarlo e rialzarlo dai cardini, la carie rode l'osso 
vicino se anche è sano. Un; altra volta il ministero Gio­
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berti cadde, e il popolo s'incrociò le braccia e stette a 
n i l 

vedere spettatore indifferente o ateo, perchè il popolo si 
interessa al gladiatore che combatte da forte, non al già­
diatore che fa il sermonista o il piagnone, 

Il ministero Gioberti vittima una volta dei sistema. 
non vorrà esserlo ancora ; e lo volesse pure, noi può : 
perchè s'egli cade, precipita noi pure con esso ; e noi 
vociamo combattere^e noi vogliamo quindi ch'egli com­

batta. 
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Ma perchè, domandiamo noi, se il giovine ministro 
afferrò la splendida toga di cui si ammantano, non gliela 
strappò a dirittura dal dosso? perchè non mostrò l'abito 
di frate Lojola e la chiave di ciambellano sotto quella 
assisa coperte di orpello? Perchè? —lo ignoriamo. Fran­

camente, non è questa parola di dubbio, è parola di do­

lore. 
Lo stato in cui tutta Italia si trova è uno stato di 

rivoluzione : accettiamolo dunque con leale coraggio. 
biacche tutti questi Eroi del retrogradismo domandano 
Ifr battaglia, se l'abbiano; è una lotta; uno dev'esser 
vinto e subire tutte le necessità della sconfitta. 

11 ministero Gioberti è il ministero del popolo; sì 
•appelli dunque al popolo contro i suoi bugiardi rappre­

sentanti. Non esiti, non vacilli, o perderà se stesso, e 
ciò che più importa, perderà la causa di cui il popolo 
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Pin IX eiaclteva da Gaeta una seconda protesta. Essa 
non diiferisce dalla prima se non perchè si rivolge diretta­
mepte contro alla Giunta suprema delio Stato, mentre V al­
tra più propriorpcnte prendeva dì mira il popolo romano e il 
suo Ministero. Il Pontefice colpisce ■<li nullità la nomina fotta 
dalla Camera di una provvisoria Reggenza nelle persone di 
Corsini, Galletti e Cameratâ  sostenendo che la Commissione 
governativa del Cardinale Casfracanee compagni da lui eletta 
a sostituirlo durante la sua assenza, sia la sola Autorità 
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legala capace di rappresentarlo, e ogni altra doversi avere 
come illegittima e nulla. 

Così il profugo Monarca, dopo avere disertato il suo 
posto, violata la Costituzione, rotto il patto giurato al suo po­
polo, si appella esso pure ai sueidiritii, come se i diritti dei 
Principi avessero altra fonte che Jq. volontà dei popoli, e come 
se i diritti dei Papi non movessero dalle donazioni arbitrarie 
di Pipino, di Carlo Magno e della Contessa Matilde, anziché 
djd consenso dei popoli e dalla Grazia di Dio. 

Se il diritto costituzionale non fosse una inutile pedan­
teria nelle mani dei Principi, noi protesteremmo a nostnj 
volta contro gli atti arbitrari d1, un Monarca spergiuro e 
decaduto di diritto e di fatto dalla sovranità; il quale fuggito 
in paese straniero e nemico, si arroga ancora dì dettar 
legge ad un popolo libero e glande, pretende di gover­
nare lo stato col me.zzo dei suoi tnandatar've si oppone 
alle deliberazioni di un Parlamento, che, troppo ligio alla 
sua persona, anziché proclamarlo decaduto dal soglio usur­
pato, come gì* interessi della nazione avrebbero voluto, si 
contentava di sostituirlo con una Reggenza provvisoria, af­
finchè lo Stato non rimanesse sepza Governo fino a taiito« 
che il Principe, ricondotto alla fede, non fosse rientrato in 
sé stesso e non avesse fatto ritorno in mezzo al suo po­

polo ; e eiò dopo che 1 delegati di lui avevano ricusato l'uf­
ficio e si erano in parte dimessi, in parte UloiUamiti dallo 
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Stato. 
Ma a che giova invocare contro gli atti di Pio il diritto 

eia ragiontii? 
ISon smm queste ^ n i » <> M ì M F * « « * ' «Ha 

cocolla del prete, al cappello del gesuita, alle baionette dei 
i -

Borbone, ai reggiménti dell' Austria, ed ai raggiri, di tutta la 
' ' ' * ' ' ' 

diplomazia europea? 
Non vogliono essere principii, né parole; ma fatti, ma 

opere grandi, energiche, risolute; noi lo abbiamo detto altre 
volte ai Romani; converrà ripeterlo nuovamente ora che il 
Pontefice obliando quel resto di pudore che, non iliPrincipe né 
il Sacerdote, ma Y uomo aveva ancora serbato, ne offre di 
bel nuovo un' occasione propizia ; ed esigendo dai suoi pò­

- • -+ -

poli non più concessioni, né abnegazioni, né sacrifizi, ma 
X impossibile, richiama contro di sé Tira degli uomini e 
quella di Dio? 

Un Giornale conosciuto per la sua violenta ostilità al 
Ministero nel suo umcro d'j eri obietta al Ministero della Giusti­
zia di avere in una sua Circolare ai Regj Procuratori dimen­
ticato la sua missione, e di avene assunto 1' ufficio di legisla­
tore minacciando pene sef erissime anziché richiamare all'ap­
plicazione delle Leggi esistenti. 

Se il Giornalista anziché starsene giudaicamente alla 
lettera materiale dh un Bullettïno dell' Esercito ne! quale 
parlandosi persuntoriamente. della Circolare del Ministero 
della Giustizia, le si attribuiva il carattere di Lettera mina­
toria dì pene, U quali altresì potavano essere quejle stesse 
che la Legge presfrìye; avesse cercato di conoscere la cir­
colare che critica, si sarebbe astenuto dalla Censura. 

Ecco la Circolare : 
Illustrissimo Signore 

■ 

L' Amministrazione Militare ha spesso da lamentare la 
perdita di oggetti di sua pertinenza sia di vestiario sia di 
arni per vendita fraudolenta, fattane da chi li riceve per ve­
stirsi ed armarsi a difesa della patria. 

Tanta vergogna ha da cessare. 
Le Autorità Militari e Civili devono concorrere a gara 

per prevenire o reprimere il turpe mercato. 
Le prime useranno ogni rigore di disciplina per preve­

nirlo — la maggiore severità per punirlo nei Militari. La 
polizia civile userà il maggiore zelo d'investigazione per 
iscoprire quei Cittadini che si disonorano col farsene com­
plici. Scoperti che siano, V Autorità gimiiciaria deve severa­
mente perseguitarli. 

Basta a questo Ministero avere richiamata la di Lei at­
tenzione sullo importante argomento per esser certo,che nes­
suna denunzia Ella riceverà di fatti delittuosi del genere so­
praindicato alla quale non succeda la più sollecita e regolare 
istruzione, onde sia fatta giustizia pronta ed esemplare ai ter­
mini della Legge, 

Mi pregio di essere di VS. Jllus'trissima. 
Dal Ministero di Giustizia e Grazia. 

Li IO Décembre 1848. 
devotissimo Servitore_ 

A. DUCHOQCÈ. 
*-o» 

Neil' italianissimo Giornale di Trieste, redatto dall'ope­

roso ed ottimo cittadino Felice Machlig, leggiamo 
la seguente lettera diretta al Ministro dell' Interno au­

striaco, da Giulio Solitro, uno dei principali collaboratori 
di questo foglio periodico, giovane d'ingegno svegliato e 
brillante, d'animo egregio e patriottico. Noi siamo lieti 
di poterla riprodurre nel nostro Giornale come saggio 
del coraggio civile dei suo autore, e delle italianissime 
fedi della libera stampa triestina. Quando si pensa che lo 
scrittore è dalmata e quindi legalo all' Italia più dalle 
simpatie e dalle sacre memorie del passato, che dai vin­

coli e dagli affetti presentì di una identica nazionalità ; 
quando si ricorda che il Giornale di Trieste fu appunto 
per le sue italianissime tendenze due volte incriminato e 
sta ora per comparire per lo terza volta dinanzi al giurì, 
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ammirazione a chi con tanta abnegazione ha saputòltoè­

ritursi là palma insanguinata del màrtire, la corò tó^a­

diaute dell'apostolo1. 

Trieste 21 Dece 
*! 

Î 
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Al Signor Ministro del!' Interno a Vienna 
.*" 

Senz'odio, senza prenpiniont, senza speranza o timbro 
vi rivolgo, signor Ministro, il discorso, sopr'argomento che 
interessa la vostra dignità e la dignità dell'impero. Il mondo 
sa quali sìeno i diportamenti del governo che oggi s'aggrava 

■sull'infelice Lombardo­veneto; sa le procedure sommarie/e i 
balzelli impossibili, e l'arbitrio dei capi mutatosi in legge, e 
le libertà più consuete tolte via o vilipese; e l'insiilto e la 
celia feroce gittati come balsamo sui dolori di quegli animi, 
che battono, a vicenda come pendolo dMla Provvidenza tra il 
terror manifesto e la rabbia sepolta : sa, e no tien conto. Solo 
a Vienna par che miliar si sappia. La parte d' Italia che le 
truppe austriache occupano tuttavia è come provincia abban­

donata al proconsole, della quale nel centro del governo up­
i ■ 

pena sorbasi il nome ne'ruoli; religione, leggi, giustizia, tas­

se, commerci, civiltà, sien palestra al proconsole e ni que­

stori e ai pretori del proconsole. So l'indegno arbitrio, eser­

ciUto da duri generali di armata, sopra la popolazione più 
civile del mondo^ in tempi che sì dicono civilissimi, e con 
ancora' vivo lo strepiti delle promesse larghe de'commissari 

. ■ ■ 

imperiali, sia men che governo barbarico, lascio che giudichi 
la coscienza universale d'Europa ; se possa essere utile, voi 
Io sapete e la rivoluzione di marzo l'apprese at più increduli. 
Signor Ministro! solo la disperazione trasse i miei fratelli 
d'Italie a brandir l'armi e a giurar pei lor morti che avreb­

bero.il proprio giogo seppellito nel fango; solo la dispera­

zione li trasse a sceglierò tra la Hbertà etra la morte. I com­

missarii imperiali, spediti al confine d'Italia nell'aprile e nel 
maggio decorso, non credettero di tradir la corona che li 
aveva mandati col riconoscere questo medesimo, ulmeno fin 
dov'era loro permesso dal proprio uflidn. Non isdegnarono 
allora all'Italiano in arm: e vincente, di farsi beiti delle pro­

messe ampie ch'ei ora, soprafatto e tradito, si vede tra­

mutate in catena duiissìma. Lo stato attuale de! Lombardo­

Veneto è spaventosamente più orrendo che non quello che 
marzo portò via un'onda di sangue; e se questo è, com' è 
infatti, come io grida in ogni suo nuovo balzello, in ogni 
sua snuova> sentenza di morte la militar dittatura che gli 
sta sopra quasi prominente verlico di dirupo solcato dal 
fulmine; se il dicembre è impossibile quando marzo era solo 
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intollerabile e vergognoso; qual fine, signor Ministro avrà 
questo vasto e pauroso soqquadro d'ogni umana ragione? 
iti che nulla in niuu tempo avrei da voi domandato per 
me, e nulla spero e nulla terno: io mi sento superbo di 
ricordarvi e di chiedervi pe.'fratelH dell'anima mia le pro­

messe che fece ad essi solennemente l'imperatore di cui 
siete Ministro. ­

Io non voglio dire che da codesto i Lnmbardovéneti 
si stringerebber dell* anima all'Austria: un torrente .dì 
sangue strascina le fumanti sue onde tra gli uni e tra 
l'ultra : ma dico che da tutti e due |ì lati si guadagne­

rebbe, e smisnraUmante più dal Iato a cui voi tenete, o 
Signore.'Gl'Italiani avrebbero tregua dalle ingiustizie; e 
VAustria dalle ferite vive al suo onore. Gl'Italiani non 
rapirebbero alle memorie dell'ora decorsa, non rapirebbero 
nessuna lagrima per l'ora che viene­, e l'Austria saprebbe 
che nelle bilancie di Dio non cadono lagrime nuove. 

GIULIO SOUTBO. 

Riportiamo la seguente corrispondenza del National 
quantunque in data non recentissima, perchè ci sembra che 
spieghi cìio V .annunziata presa di Presburgn per parte degli 
Austriaci entri nel piano di operazioni strategiche dell'ai­
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ana Ungherese. 
Frontiere tV Unglterla 

IO Dicembre 1848. 
ho notizie dell' Ungheria continuano ad esser sempre avvilup­

ipate noi pili gran mistero. Tulle le corrispondenze di questo paese 
iBOno tnterceUalé alle diverse frontiere del regno, ed H governo au­
istrlaco, molto PORO rassicuralo sopra 1 resuliatl probabili di qircsta 
guerra Iniqua, pone la più gran cura ondo non pervengano a «ognt­
:Rlone del pubblico, se non che 1 falli Iròncutl, IH notizie falsate, che 
I floslenilori dei ràrneflel di Vienna, ali sor H tori senza pudore della 
iBtampn austriaca hanno ordine di propagare e spandere in ogni guisa 
nelle diverge parti della monarchia. 

Malgrado tali difflcollà, lo sono fortunalo abbastanza per polervl 
oggi trasmoltere certi particolari precisi sulla situazione di queslo 
•paese, od Iw «peranza che questi dettagli allinll ad autentiche sor­
fienli, annienteranno le numerose assurdità propalale fino al pre­
sonlé da certi tali giornali sul conto dell' Ungheria. 

Prlmieramenfe, ©malgrado lo contrarie asserzioni dei fogli of­
flcialì, le ostilità lìnora. non son 'paranco incominciale, e i prelesl 
squadroni e battaglioni ungheresi, i quali, al dire di cerll giornali 
onesti, sarebbero passati all' armala austriaca non sono che misera­
bili invenzioni, alle quali voi non dovete prestar veruna fede. 
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sloni lòfio statò t^se 16 dlspoaifféal^eguerit^; 
ilsiéftmt'Jfcifc; le­cul InlmIciziÈèon quaiotitttf dbi suol cornai­, 

tripli) son wtaiô eompJelamentè; éircòitdit; alla tt^la di iS(000 
uomini, la froittlòra di'Traiisiivania,;èd hamper"tàtBfUbno di mnëo 

i potlUea. né v( ^ono chaÇocïil Individui brutali­od igno­
re possano léblarst ora ' Idvilopfi'àVe 'ha consimili jmìtòw 
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â badfl­tS.OOO Auft,îrlaclA i quali, sitilo 11 comtftftfo deft generate P'ti­
chrier ocèupimo*Èièusémt)enrg, plam ImporiéAte puVvonuta neiïe\ 
loro "hd'ttnì per'Îftiïjorliia^l utucotónnello'utìgliuiesfe. A questa! 
Terza ri'jfôttfe'MoW 
bi4ii<{'i.i a^lii;igji'o unii parte dello pupotuzlonl sassoni e valac­
cho che si sono pronunziale per l'Austria, nel tempo che i Szeklers* 
di silrpe mflggfiara, popolo belligero ed agguerrito delle fróiille>e,:, 
son tutti insorti per tu causa uugarese, e secondano mirabilmenlo 
le operazioni dall' armata del general Bem. 

At Sud, cloònel banato dtTemesvar, trovasi sotlo gli ordini dol 
general Fatte*"'P dfrt.ata deiil'riata a operaretónlrò i Serbi. Quèsla 
armata riunisce le forzo più considerevoli dell' Ungheria, poiché essa 
conla'tìMOO ufcmirii di cui'la tòeift circa è composta di veèbtilô 
truppe.­ila linea d' operazione di quest' armala si stende dal Cbelss 
al Danubio. Padrona dille forlozze di Mszek e di Peleryaradino,essa 
ha d'i fronle iO,o'oo Aiisirlacrchooc^ptino I forti di xétòfatfvilt e di 
Anni ohe sono da essa atUitilitiooie àssedlalL Questi 10,000 Au­
slrlncl so^o appeggiali/laJleDP^oi^ioni, serine del Basso Danubio. 

La legione polacca, iif'Vtfrùh bàllagtlonò ò comandato "dal ihrfg­
£foró WyÀoeky, 'tu p'M dì questa secoudaìtrhiata. 

Uimpnlandola Brava yersoVarasdln troviamo la lar^a armala 
ungherese composta di 8,000 uomini di truppa regolare all'cffellivo, 
e deilibaU atl agite contro Agratn. iìl freinte a 'diiesl* a'rmht'a ire­
vaitsl 10,000 Akisti'ia«l,'e la Landwer croata, ll­penoral Perczel ò 
alia testa di questa terra armala, ed è quello sicsso gem­rale che 

'pochi'mesi sono foce prigtonieroìl 'corpo l'utero câpltiinnto dal go­
'neral­Roih. , ^ 

fimiimenle y armala deU1 Ovest, che chiamerò l'armala di Pre­
vhurgo, dosllnata ad agire contro Vlmli.­cyhialz e Jellauhich si com­
pone di f0,0t)0 uomliìi. Qtìesr'artnKIa à posta 'èàho $1 'ordini del 
general Gorgej», giovano utnêlate pieno di coraggio o d'energia, e 
trovasi in presen'in di 43,OUt) austriaci rlnfomli dal corpo d'armata 
del generale Simmoultch. 

A queste differenti forine fè importante l'aggiungere 20,000 guar­
die nazionali complelamente armate, tutta la Landslurm, ed un 
corpo di Polacchi al nord che occupano tulle le góle del Carpati, da 
Kubin e Kaésìnarsk fino a Kspérìez ed Unghvìir, e che chiùdo il 
passo a quatunquo forza nemica che tentasse d'Irrompere In Unghe­
ria dalla parte della GnJlìzIa.iQuest'armata del Carpai^che combina l 
suol movirnenll coli'armala dell'Est, è pósta egualmente àdito gli 
ordini dui general Bem. 
' Riassumendo, 1* effettivo'tìèlie truppe regolari ungheresi si com­
pone dfjlló seguenti ifòrze..­, ,■ . ­

2t baltiigiioiii d'infanteria v̂ecchie truppe]; 
30 » » (di recente formazione); 
ti » regolari, formati a spose di particolari di còl portano 

H nom» ; ' . • 
24 Squadroni d'Ussari (vecchie truppe,); 
32 » » (di recenle formazione). 

Questi 32 squadroni còsiitulscònouh eccèllente cavallerìa composta 
©setùstvamonte di anlichi soldati porfetlamenle agguerriti; 

Finalmente, HiQ pjnzl d ppUgUeria da çanapagna completano que­
sti importanti mezzi di àirèsiù. . 

Lo spirito gflirèràlè deii'ArmiUà è eccellento', le aii éeeeïiOn'e dt 
alcuni membri dell'alia aristocrazia che propendorio per l'Austria, ma 
che non hanno né l'iniluenza nói mezzi di nulla cambiare alPatluale 
stato delle cose, la pbpVUàziòhe uhghéreké è iniieràróéniò ilTezfòhàla 
alla cahsa deirindlpeedenza. 

k vi è piuttosto d'flclenza di armi die dj uomini; ma ogni giorno 
ahmenla II nuïhtîro del fucili che si dlslrlbulsconoél popolò. Malgrado 
la più slrella sorveglianza gli ungheresi no ricevono ogni giorno 
dall'estero. Una fabbrica d'armi eretta a Pesili predace giornalmente 
800 fucili;'un'alira lavora nel comilaio dt Gomor. Finalmente neliè 
città che hanno qualche Industria, a Cassovla e Debrezlno, a Grand­Va­

• radino, gli arligfanl non si ocbìipano di altro, che di fabbricare armi. 
Presburgo, Comorn e Post séno forlltlcate Le munizioni da guerra 

abbondano, e quanto alle risorse finanziarle le miniere d'oro dell'Un­
gheria bastano a sufflcieriza aì tulli l bisogni. 

Un emissione di .carta­moneta, garantita sopra t domlnj della co­
rona, che il governo ungarese [Jha dfchlaraij proprietà nazionale, è 
liberamenttì accettala per tulle le Iransazìonì della vita, e sposso 
anche preferita al ducali d'oro fatti coniare dal dittatore Kossuth. 

L'untone di tulli gli ungheresi è dovula alla moderazione del go­
vernodl Kossuth, la cui dittatura è universalmente accettala, perchè 
l'uomo che ne é deposllario rappresenla non tanto l'ordine quanlo la 
forza. Le gazzelle ledesche vendute alla reazione, propalano che l'Un­
gheria trovasi in preda a utìa orribile anarchia, quando Invece essa 
non è mal slata tanlo bene amministrala quanlo oggi. Del resto, l 
paillcolarl che trasmctlono quel giurnall non sono più esalti che lo 
loro considerazioni. 

È falso, per esemplo, che gli ungheresi abbiano fucilato a Post, il 
generale Phllippovitch; è falso che Mezzaros sia sialo a OlmuU a recare 
all'lmperaloro le proposte deH'Ungherla.­la più1 ridicola, di queslo no­
tìzie ô ti preteso negozialo aperto dagli ungheresi per ottenere 11 pas­
saggio di Kossuth in Amerlcar Perciò nqn dale Importanza alle notizie 
che possono giungervi per simili canali. . 

Wihdisch'grâU può avanzarsi sopra Pest por duo slrade: quella 
che costegg'ta II Danubio pBf Comorn , "é Paîtra molto più lunga 
che cnjislste a .portarsi verso il Sud, e venire a raggiungere la slrada 
di Pinltensoe. s 

t Nel primo caso, ed ammeliehdo anche la prosa di Presburgo, 
senza la quale sarebbe impossibile 11 passare olire, lo (ruppe che di­
fendono questa piazza si rlpiogherebboro sopra Raab e Comorn , e 
verrebbero a rinforzare quest' ullVma forlozza alluulmenlo dlfusa da 
soli sei battaglioni d'Infanleria regolare. 

Nel secondo câ o l'armala di Presburgo, avanzandosi vivamente 
verso l'Auslrla, potrebbe, con un ardilo colpo di mano, impadro­
nirsi di Vienna rimasta scoperta, e dccUlerobbo In tal guisa la que­
stione nel centro stosso ddl'jfnperor 

Non contento delle Imponenti forze dlrello conlro 1' Ungheria , 
T Imperatore Ferdinando si ò degnalo aggiungervi fi suo appoggio 
morale , ed ha voluto questô­nobile principe terminare la sua car­
riera con uno dt quegli atlMnfaml al quali ci hanno già iniziali l 
massacri della Galllzfa. 

In un proclama indirizzalo agli Slovacchi dell'Ungheria sellon­
trionale, firmalo dalia sua mano reale, ed intercettalo sei giorni or 

frSonp a Kubin, nel cornilalo dl.Arra, l'ex­re di Ungheria incjla i suol 
fedeli contadini ad uccidere senza jjletà lutti i gentiluomini unghe­
resi , i quali, dico il proclama1, si oppongono air abolizione' del tri­
buti ( corvm ). ■' !■ 

È dllllcìle di trovare perfidia maggioro, Del resto, tutte le per­
sone InlelUffeiMI hauti» da lungo lomi*') faKo giusli/la di umt ai 

^ a seguente lettera con le poche parole che la 
et è cOmuriìcatadàl Prof. Atto Vantiuoci con 

ifta .che sia inserita nel nostro giornale, 
WWni fa corse in Firenze una voce che accusava Glu* 

■m insti di aver parte ad. alcuni giornali retr'o^adi che 
si stampano nella nostra città, lo non credei a quella voce 
mossa forse da ohi voleva con uri nóme famoso dar credito a 
a mataujitirate scempiaggini; non ci credei perchè da lungo 
tempo conoscevo V indole onesta e leale del Giusti, perchè 
sapevo che la WhcHh vera non gli ha mai fatto paura, perchè 
finalmente mi era notissimo che 1' arguto poeta abborrì sem­

pre dalla satira personale, e cheii prlncipj, non gli uomini, 
tarano quelli per cui sempre combattè ne'suoi scritti. Ora 
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a confermarmi nella mia credenza ci gutnita una lettera del 
Giusti medesimo, lacuale vrtléntieri phbblico jparchè tr̂ â gn 
di errore Creili checìfp^èr^cadnH. 

Mio coro Vannuccï. LJ^sï^­ 'o Wnlïbftïl scatto urta slìliSKa 
nel aiornali faceti, e da tre mesi e mozzo a questa parte, non ho 
da lo mano a nessunissimo a) Irò giornale. Allo accuse 8 lamp Mi» o 
ciarlale conlro di me, î on ho opposto discolpa, perchè senio di non 
averne bistf̂ hò, ffàrdftô Ih fytrèSfa Madia dl^ehsflre atfravorso, un­
che lo discolpe potevano essermi rllorte contro da coloro che vo­
gliono aVìir'lefto il vdngelba otitil éosth; e firt'tilfchentBiiefchomi ba­
sta cho \ mìei amici non mt tengano capace d'insafardare l'arie 
mia nelle conlumelle che allagano 11 Paese. Ho (Urlilo di pensare a 
modo mih, ho dtrlllô di darò II mio parere anche 'quanitó lion côn­
suo'iasse'.dellutlo a quello dèi Miei amici ■pifHìiiitfil, ma htìn mi da e 
non mi darà mal ti cuore di ficrre allapubbllc^borllna anlmg naia, e sn­
gnktamonto so questa sia persona clie io anii dada prima, adolescenza. 
Nontsòno eòsVlesloa batìarmt dietro le ypaîté r'aitettttjlriytiiirdo,^ 
convenienza dovuta al min simite, doyuta a chi m'.èfclatq t'fl>,q tanll mi­
ni. E ciò, non per Umore» non pCr ossequio, noti por faclltiàd'nccomo. 
ditrmrnrvènto'che Urh via via^hoti pOTclièyi^a ih'órt'a intanò la 
penna; ma perchè senllrel di. lacerare me stesso laseranflo chi. ha di­
viso meco le gioie e I dolori della Vita. Sanno molli, e sai anche {u,ciio 
lo ho'sajjulo^etoré Vergdgnaiitfo', co t̂e' miserò Wkbfah ^e'il' ìiigeg'n'o, 
quando queste licenze erano sborso a pungere altrui Iroppo scoptìrla­
mento. E le chiamo appunto licenze perchè, o versi o prosa, la sa­
tira ch'é accenna Ih viso ìa gènte, è stizza, Ô ripicco, ò pettegolezzo, 
ptutldsto che libéra manifestazióne ditìn tmlmò nìtfslamenló Indi­
gnato contro le turpitudini del suo tempo. Continuerò, se Dio mi dà 
lume, nella via'.enuta sino a qui; la percorrerò rJspetfando sempre 
lo persohe, l'kiie, è trio slo&tf, e non ^arà tfet'fò ibèìMha Io porli 
acqua aita piena, né legue all'fncendlrt. , 

Olire al versi per il Qlannotìe,, a quellî  pof le, e a quelli che 
trfefcino I tìofern rhafenâniMl éa'diifl a tibRTAWfi \ a MoforttaaA, nò 
avrei altri 0 altri da formarne un libretta; hi à per dar lóro l'ultima 
mano, avrei bisogno ohe In salolo mi servisse un ; poco meglio e 
nella vòglia di lavorare e In quella IneoniehlàtylllA di ìavòro fatto, 
che rnt fa parere tardo svoglialo e sohbóìenìò. ìitòpfiRlnre; Infornare 
e dareln tavola tulio In un trailo non è faccenda per me: flguraU 
se sarò mai giorn.allsla [ 

Sàlunt II Glamiohò ­Mdtò 
Pescia — 2i Dicmbrc 1848. ■ „ ,. •,. 

Tuo affezlonatlssimo 
Gii/sè^pa Giusta 
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del ttllnlstcrô Ocrinanieo 
£e^o ftèllà Seduta del ÌÈ corrènte 

i •• •. 

DÀi> PftESiDÉNTE GÀÓÉRIT: 
Uri serico di neheissità, un éHdente de&dfcrto dì vè'ò'èré 

terminata l'opera della CoStUiuiiïntë pënëtrd thtta latta­

zione. L'Assemblea Costitutmle hH ricrthosdltito questo bi­

sogno e sì avvicina al tèrmine del slm grande lavoro. Or 
egli è vero che il Potere centrale è escluso dàlia Coopera­

zione nHIo stabilire T opera costitu/Jonale; ma appianare 
la via onde la Costituzione tfrminàta pòssa entrare in vi­

gore; adoperarsi ove ad ostacoli previdibili posw essere 
ovviato, e altri predenti si debbano togliere: tale una coo­

perozionc del Potere Centrale per 1' opera della Costitu­

zione apparisce a siffatto segno condizione del comun bene, 
che il ministero dell' Impero la ti^ne per urgente e impor­

tantissima. La posizionò che l'Austria ha occupato dirim­

pelto airAssembléa nazionale germanica ed al Potere cen­

trale provvisorio," impone i\ì ministero r obbligtii dì dichia­

rarsi verso l'assemblea nazionale stPssa; la cui attenzione è 
"■■ ■ ' ■■*;< <J 

stata giù rìioltó attirata da questa tjVrestvnne, 
ìl Programma dèi mirtvstei'o' AustHàcò' tfel 27n'ovetnbffl 

dichiara: 
i.) Che tutii i paesi austriaci devono conservarsi 

rongiuhli in tfnifà polHica'v ' ^ 
2 ) Chelerelailòm deirAnslriacon là Germànifl po' 

Iranno regidarsi politicamente soltanto allora quando ambo 
i complessi di stali avranno assunto nuova e solide forme, 
quando cioè avranno compito l'interno loro ordinamento­

Questo concetto delle relazioni dell'Austria con la 
Germania non ha solo ottenuto X approvazione della Diftta 
Austriaca di Kremsier, ma sembra anco corrispondere ^ 

M ■ 

desiderj ed alle opinioni della grande maggiorità degli abi­

tanti delle province germano­austriache* E con ciò viene 
risposto da parte dell'Austria olla domanda che le fu fatta 
nelle risoluzioni di quest'Assemblea Nazionale sul progetto 
di Costituzione: CapìtolodeUImpèro1 é dèi Potere imr"*'"'' 
e particolarmente nei paragrafi 1 fino a 3. 
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Il! Ministero dall' îtnpierï) ttelgiudicaro delle rtlafcihni1 del 
fbteraCèrarMe^òn'fiiustria, cretfe^il dovete pirïlfWdai^ 
seguenti prlncìpii: " , " ■ 

4.) 'AtttìSa la'ttatura dèirtihijfnetìeirAti^TÌa M paesi 
non tedeschi, il dovere dei Polère Centrale*si liipiia/ per 
ora* e durante ilprovvishr.io, a mantenere in genere la re­

lazione fedele esistente^ell'Àuâiriatìn laGërmania' > ; 
Devest poi riconoscere la condizione eccezionale del­! 

L 

l'Austria in forza dello'quale essa pretende <\ì non critraro 
nello Stato federato germanico sotto condizioni tali che aM 
terino la unione politica delleprovince austriache tedesche! 
con le non tedesche. t 

Ï 
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2,) 1/Austria secondo le risoluzioni finora prese dal­

l'Assemblea nazionale e per la quale è stata determinata 
ïa natura 'dello Stato federato, dovrà dunque còrisiderarsi 

( l - I ■ [ ' O -> » I Ï ^r 

come non facienle parie di esso Stato federato germanico 
che sta per fondarsi; (Alla sinistra : uh, uh 1 vergogna 1) 

'&) Regolare le relazioni d'unione dell'Austria con la 
Germania mediante uno speciale atto d'unione soddisfa­
cendo con esso quanto ita1 poMïîle' a tutti î btéognì hrizìo­
nali, riiorali politici e materiali chetn tutti'i tempi hanno­
congiunto assieme la Germania e l'Austria e piti che timi 
possono congiungtìrle , —'quest' opera resta risèrbata al 
pròsèimo avvenire 1 

4.) Poiché P Austria, quantunqtio |in alleanza ihdisso­. 
'tubile con la Gcrinama rappresentata nel Potere Centrale 

. 
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provvisorio, non entra però nello Stato federato (monno­

rio continuato, grande agitazione), l'accordo su tutti i 
recìproci obblighi e diritti federai) tanto qiielligià esistenti 
quanto altri futuri, è da iniziarsi e mantenersi per la via \ 
diplomatica degli ambasciatori (Agitazione immensa). \ 

b.) La Costituzione dello Stato federato germanico, l 
sebbene sia ha II* intéresse reciproco che'essa sia sollécita­ : 
mente condotta a termine, non può però esser soggetto di 
trattative con l'Austria. 

Sottoponendo qdesti principj allVéaìne deU'Assemblea 
nazionale, io chiedo per ìl Ministero dell' Impero T autoriz­

zione di potere stringere con il Governo della monarchia 
Austriaca quelle relazioni diplomatiche con cui sia corri­

sposto alle menzionate occorrenze, lo'mrpermetto di unirvi 
la preghiera a ciò che questo programma sia bensì secondo 
la sua importanza rimessa ad una Commissione per farne 
rapporto, ma chela discussione di esso sia affrettata quanto 
sarà possibile. 

i * > ' 

Pare positivo che l'incaricato dell1 Austria a Bruxel­
les sia ir Coûte Colloredo e non i| Conte Bulòw. 

Il Papa ha eniesso da Gaeta una solenne Protesta 
contro la Gitanta di Roma. 

Il nuovo Presidente a Parigi è stato proclamato. Il 
Governo aveva spiegato grdnde energia per impedire 
che fosse gridato 'Viva il Dittatore, viva V imperatore, il 
«he molto si temeva, essendosene sparsa la voce.— 
Niun inconveniente ha però avuto luogo. 

r ' 

rcoTiziE ITALIANE: 
PISTOJA — 26 Dee. €i scrivono: 

i - r , 

Jeri 25 fu qua il Ministro della Guerra. Giunse così 
all'improvviso, e si seppe così tardi la di lui venuta, che non 
potemmo fargli nessuna dimostrazione. Visitò tutti i militari 
del battagliooe bersaglieri che sono allo Spedale; esaminò 
minutamente la nostra Fortezza; e passò in rivista il Batta­

glione Bersaglieri, ni quafe fece una fervorosa allocuzione, 
esortandoli all'amore tra loro, al rispetto verso In popola­

zione di questa città, alla disciplina, ed al coraggio nel rrmi­

,batterti i nostri nemici,qualora si affacciassero ai nostri 
confini. 

r 

, — Una compagnia di questo stesso batïàglinne è già 
.^ ir A belone, e(d un'altra è partita qjiesttr mattina, per S. Mar­
cello. — Si dice che presto sarà qua inviato un'altro baila­
glìone di truppe regolari. 

MILANO ­^22 Die. (Optuioue): 
Il conte Montecuecoli si è lagnato col Pagani direttore 

del lotto che qu sta filantropica istituziione profitti troppo poco 
aU'erario,­ il venerabile commissario di polizia ora consigliere 
effettivo fece osservare a Sua Eccellenza che gli operai rice* 
vono le loro mercedi il sabato, che 1* estrazione del lotto si 
ÌA al giovedì, e che essendovi troppa distanza fra questi due 
termini, ne veniva per conseguenza che gli operai al giovedì 
non Iranno più denari.per giuocare. 

Allora Sua EcceUeotn volendo che il povero profitti 
' i . . . 

quanto più è possibile di questo benefico giuoco ordinò che 
le estrazioni quindi innanzi si debhant» fare il IUIUMII. Le gio­

cate si potranno prolungare fino a tarda sera del sabato e un 
tantino àncho la domenica» 

Con questa piccola novità il governo austriaco riesce a 
rubare una più larga porziona degli stentati guadagni del 
povero. 

TORINO— 24 Die. (Concordia): 
Lettere che •ef ̂ hirigon» tlalìa frontiera lomWda ci par­ j 

lano di contrasti che provano nell'entrare nel nHstHitati! 
dalle guardie di ÌSnatiza i cdstìtìttl lombardi, che fuggono dal \ 
lóro paeije rtativo. per non èssere costretti ad WrMarslI; nelle ; 
file auètriache, e che vengono ilanoi 'per accascerei! no­ \ 
vero dei combattenti per la catìsa ''italiana ; e ciò speclaltnerite 5 

accade a Castelletto­. ■ . ■'! 
•I ' . r 

Noi invitiamo formalmente il nostro governo a mandare j 
frónti ordini odde vengono crillf massima fcelerità rimosse 
Queste difficoltà, vestigia della politica Pinelliann, ed a stabi­
lire uffizi di arhioiamento e di soccorso sulle frontiere onde 
trovino quei bravi nostri fratelli soccorro al loro primo en­
trare nel Piemonte. Il governo Piemontese si ricordi che que­
sti giovani sono altrettanti soldati tolti alte schiere tiemiche, 
ed aggiunti all' armata dell' indipendenza italiana. 

— Il ministro della Pubblica Istruzione, a soddisfare al 
più generoso desiderio della nostra gioventù studiosa, sta at­
tendendo al modo di ordinarla in Legione Accademica. 

• NIZZA ­ i8 Die. (EcodesMpes) : 
lì taitello a vapore 1' Jfèfijile appartenente ad una cóm­

.paghia di commerciò Sarda e ^ 9 tovast attualmente nel no­
stro porto, fu venduto al Governo della Repubblica di Ve­
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nezia. Questa nave partirà tantosto per la sua destinazione. 
ALESSANDRIA ­ 24 Die. (^mìentre) : 
La tanto desiderato organizzazione dei Corpi Lombardi 

è finalmente compiuta. Giovedì un Reggimento Lombardo di 
forse 1500 uomini'passò a mézzo giórno dalla nostra città 
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diretto per Acqui, 1 prodi giovani non lasciano più nulla a 
desiderare. Sfilarono dinanzi a S. A, R. il Duca di Savoja 
gUintp in quel fortunato' istante dal suo Quartier Generale di 
Valenza. II Principe li vidde con soddisfazione e fu pienamente 
pago del contegno, del portamento e della mostra marziale 
che facevano. Noi pure li abbiamo ammirati, e la presenza 
militare che in sì breve tempo acquistarono, giovani che 
mai conobbero l'arte della guerra, perchè rési schivi ad'arte 
dal dispotismo austriaco, ci è certa caparra di vittoria 0 di 
trionfi. 

— ferì mattina la giovine riserva di Savoja giunta da 
k - - . ■ . - ■ : • * ' 1 ' - • - * 

Genova reduce dalle Venete Lagune, partì per andare a ri­
congiungersi colla sua Brigata. Partirono pieni dì vicine spe­

ranze d1 essère mandati a vendicare quei loro fratelli che 
spirarono combattendo per la libertà e indipendenza contro 
1' Alemanno oppressore. 

MODENA ­ 24 Die. (G. fi.) 
Nulla di nuovo in Modena se mm che due giorni 

innanzi era giunto il primo battaglione del Reggimento Fran­
cesco rt"/forte, che venne ad aggiuri|ersf allo S.cliw&rtzemberg, 
ed alle IO compagnie di croati qnì stanziati. Il Duca è ancóra 
fuori, e forse non ritornerà prima dell' anno nuovo. L''Uni­
versità si aprirà il 3. ­ Null'altro di 'rimarchevole in riguardo 
politico se non che i passeggianti preferiscono portarsi extra 
muros, piuttosto che al corso sui baluardi, dove nei giorni 
festivi suole la Banda austriaca recarsi a suonare concerti. 

PADOVA, ­ 16 Die. ( 'Óxws. di F.) 
Un avviso della Congregazione municipale annunzia che 
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oggi si dee celebrare 1' esaltamento al trono di S. M. Fran­

cesco Giuseppe I, e si eccitano tutti i cittadini ad illuminare 
la città. Questo avviso è sottoscritto da due assessori, G. Sel­

vatico e Briseghella, poiché il bravo podestà, come quasi tutti 
gli altri che hanno fior di senno, si è dimesso. 

— 19'Dicembre, 
Nella chiesa di S. Antonio si celebrò una breve messa, 

deserta di assistenti, se si eccettui la milizia. La banda mi­
lìtare, che dalla piazza del Santo attraversò la città, sonando 
gl'inni austriaci, non ebbe nemmeno ìl solito codazzo dei bi­
ricchini di piazza. 

Coloro poi frafcittadini, che illuminarono la sera le case 
loro, sono: un Pallavicini, segretario del tribunale: una 
Gioelli moglie di un detenuto politico a Venezia; un macel­

laio a S. Gaetanp: un Jlbrisd­Revedin in Prato della Valle; 
ed un altro ancora, di nome incerto. Il popolo, per altro, 
non trascurò di fare le sue vigorose dimostrazioni contro a 
quello case, e le sassate scagliatevi e i figehi furono i lieti 
viva della popolazione padovana per cosi fausto giorno. 

VENEZIA— 23., Die. (O.S.) 
Da lettere si ha come gli austriaci avendo, d'improv­

viso attaccato.Malghura, ne siano stati respinti con perdita , 
ed alla baionetta, specialmente dai pontifini del Reggimento 
dell' Unione, recatisi da Ancona n Venezia, e spediti tosto a 
presidiare il succitato forte. 

— Leggasi nella Gazz, di Fenesia: 
II punto solstiziale della presente stagione, proverbal­

mehte temuto dal marino, fu accompagnato nelle nostre ac­

que da un furioso imperversare dei venti boreali, tale da non 
essere ricordato I egualej 0 che occasiono, verso le oro Je <5i4 
pom. del 21, la disgtaziata perdita del reale brick inglese, il 
Mutine, Mancatogli dapprima l'ormeggio, e.tentato invano 
ogni mezzo suggerito dall'arte per salvarsi, venne lìnahneute 
spìnto dalla violenza della bufera sulla costa di Pelestrina, 
ove, grazie all' Umanità premurosa di quegli abitanti ed alle 
prestazioni della veneta corvetta, la Lombardia, l'equipaggio 
venne salvato, meno sci persone; tre per essersi, ancora 

troppo distanti dalla spiaggia, avventurate su leggiero Schifo, 
che si capovolse; e tre per essere rimaste assiderale a bordo 
^èìbrìck. • ' t ■:';■) 

r 

Due trabaccoli •mercantili.» che Vi trovavano pure 
presso le nostre marina, furono più fortunati per la resistènza 
dei loro ormeggi; e,;ridottisiT uno salto $. Pietro in Volta, 
l'altro sotto Lido, poterono resistere tino ad ora; per cui se 
ne spera salvezza, malgrado contlritii la procella. 

UDINE. — 22 Die Ci scrivono^ 
■ ­ Anche in questa città fu cantato ij ÌV'lDcuih pe( nuovo 

Imperatore ma il Delegato non v'iuterverine; e l'Arcivescovo, 
senza alcuna pompa, assistè semplicemente al rito. A questo 
funzione intervennero solo pochi impiegati, e la Chiesa rimase 
vuòta éffatto'rii popolrt. La sera stessa la banda militare girò 
la città, ed ebbe per accompagnamento continui rumorosi'e 
potentissimi fischi. 

Qui, ad onta della libertà della StnmpQ, il giornale che 
qui1 pubblicavasi, intitolato il Friuli è stato sospesa è posta 
sotto sequestro la tipografia ove staròpavAsi.' ' 

" ROMA ̂ 5 ï>ec; Ci "scrive it rièstrò Cwr^mMitei 
Il Geherale della Civica Gallieno ha rimlrieiato­alsuo 

grado, ed'il solo che potrebbe degnamente rimpiazzarlo ò ìl 
Colonnello Tittoni, ma sembra poco disposto ad accettare, ad 
onta della offerta fattagli dal Ministro, dietro il desiderio ma­
nifestato dai vari Circoli di Roma. 

* ' ' • ■ ' . - ' i i •■ ■■ 

Il Ministero promesse ieri sera alfa Deputazione dei 
Circoli che .domani (martedì) sarà definito l'affare della Co­
stituente: ma non è la prima volta che fa uguale promessa! 
e forse passeranno ancora 15 giorni priora che venga convo­
cata, e sìa pubblicata la legge elettorale; se pure questa Co* 
s/i/wenfenon è destino che debba sempre ridursi ad un sem­
plice e puro desiderio. 

— La Gazzetta di Roma del 23 corr. pubblica uffi­
cialmente |a. formazione del nuovo Ministero, quale fu da 
noi annunciata, 

— Il sig. Livio, Mariani con biglietto del sig. Ministro 
dell'Interno, in data del 19 del corr. mese, è stato nominato 
prefetto della Polizìa di Roma e Comarca. 

n ■ 

— La Suprema Giunta di Stato ha composto il Ministero 
nel modo seguente: 

S. E. Rma C. E. Muzzarelli, Presidente dei Consiglio 
de'Ministri, Ministro dell'Istruzione pubblica, ed interino de­

gli Affari esteri. 
I Sigg. Aw. Cario Armellini, Ministro dell'Interno. 
Avv, Federico Galeotti, Ministro di Grazia e Giustizia. 

. - . r 

Livio Mariani, Ministro delle Finanze. 
DoU. Pietro Stermìni, Éimstro del Commercio e de'Ln­

vori pubblici. 
Conte Pompeo di Campeifo, Ministro delle Armi. 
NAPOLI— 20 Die. ( Indipendente G. di Nap. ): 

Abbiamo indugiato di alquante ore la pubblicazione del 
nostro giqrnalri poiché il Commissario di Poliziaha chiamato 
presso di se il proto e tutti i giovani della stamperia e gli ha 
intrattenuti in un lungo e noioso interrogatorio dalle un­
dici del mattino alle cinque pomeridiane. Vedremo a che e 
come finiranno queste pratiche! Vedremo se (o Statuto dovrà 
esser per la libertà della stampa e per tutte le guarentigie 
costituzionali una lettera morta e nulla piùl 11 nostro diritto 
è nella legge; là nostra forza è nella legge, e protestiamo e 
protesteremo sempre contro chiunque si argomentasse di vio­
larla : seti voti moriemur inulti. Questo è il nostro motto, e 
con questo e per questo siamo apparecchiati a soffrir tutto.. 
anche una condanna. 

— 21 Die. Leggesi nel (Gior. Off.) 
É qui giunto da Londra il Capitano Vejner corriere di 

gabinetto di S. M. Brittanica, con dispacci. 
— 22 Dicembre : 

■ - ' Y*
 n I 1 * ^ 

1er l'altro giunse da "Gaeta a questa Capitale Sua Em. 
ìl Card. Franznni, e scelse a suo soggiorno l'Albergo delle 
Crocelle al Cbiatamone. 

— 23 Die. Leggasi nella iVcmone: • 
Guglielmo Pepe, dietro la partecipazione ricevuta di 

essere stato eletto Deputato al nostro Parlamento, ha rispo­

sto al presidente signor Capitelli, ringraziando 0 lui e gli 
elettori, e cho egli giungerà in Napoli al primo del venturo 
febbraio, qualora le condizioni Militari di Venezia glie lo 
permettano. 

GAETA­ ­19 Die. ( Gìor Off.) 
Avant'ieri giunse qui col vapore V Ercolano S. E. il 

Tenente Generale Principe di Satrìano, Generale in capo 
dell' armata di Spedizione di Sicilia, con suo figlio il Sig. 
Duca di Cardinale. Ammessi dal Santo Padre a baciargli il 
piede, ebbero l'onore di trattenersi lungo tempo con lui, e 
poi ripartirono per Napoli. 

AVVISO AL COMMÈRCIO 
II Magistrato Supremo Gen. di Pubblica Salute di 

Palermo con Deliberazione del dì 1 Set. corrente ha or­

dinato di rifiutare la libera pratica a quei Bastimenti che 
approdassero nei Porti dell'Isola senza aversi procurate 
nei luoghi di loro procedenza un Certificato dagli Agenti 
Siciliani, ed ove questi non esistessero dai Consoli della 
propria nazione, constatante, oltre l'assicuranza della ot­
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lima salute del paese, che in quel Porto fino al momento 
della partenza del Bastimento non sono entrati Legni a­

venti à bordo casi di cholera, o altre malattie contagiose. 
■ 

NOTI Zì i ! KSVfiltIS 

PARIGI — 19 Die. {Débats): 
Oggi non si parla più dei sig. Buffet pel ministero 

d^agricoltura e commercio, ed il sig. Achille Fould i ifiutò de­
finitivamente; egli è al sig. Bixio, uno dei vice­presidenti 
dell'Assemblea che è destinato questo portafoglio. H sig, Bixio 
accettò, a quanto dicesi, soltanto dopo aver consultati i 
suol amici politici, e particolarmente il generate Cavaiguac, 
i­ quali 1' hanno vivamente scongiurato a non rifiutare il suo 
concorso al nuovo presidente della repubblica. 

i . 

Il Ministero rimane dunque composto come segue: 
Odilhn Barrot, Presidente e ministro di Giustizia, 

Gen. Bulhières alla Guerra, tppolito Passxj alle Finanze, 
Dromjnde Lhuys agli «iffari esteri, Léon de' MaleDille alfin­

terno. De Tracy alla Marina, Léon Faucher ai Lavori Pub­

blici, ifiaio all'Agricoltura e Commercio, Faitoux all'Istru­

zione PuDblica. 
Il marescialli Bugeaud viene nominato al comando in 

capo dell'armata delle Alpi; ed il generale Changarnier riu­
nisce al comando in capo della guardia nazionale quello 
dell'armata di Parigi, il quale è in questo momento confidato 
al ministro della guerra. 

H ■ 

— 20 Dicembre : 
Anche nell'Algeria il risultato è favorevole a Napoleone. 
Nella seduta del 49 il governo ha annunziato all'Assem­

blea, che i processi verbali sulle operazioni elettorali della 
V 

Corsica non potrebbero giungere a Parigi che pel 22. Quindi 
essere impossibile che l'installazione del Presidente abbia 
luogo il giorno determinato. 

Si dichiarò alla borsa un ribasso forte e continuo. 
La confidenza che s' era manifestata sul principio del­

l'elezione comincia a diminuire, in presenza delle grandi dif­

ficoltà che il nuovo presidente ha da sormontare. 
— Parlasi di una rottura tra Luigi Bonaparte e Thiers. 
Il 3 0/0 apertosi a 48 f diminuì gradatamente sino 

a 46 80. 
Il 5 0/0 raggiunse sul principio la somma di 79 75, di­

scese verso la chiusura della borsa a 77 25. 

MADRID. — 12 Dicembre. 
Il signor Pidal lavora in questo momento alla redazione 

del discorso delia corona. L'apertura delle cortes avrà luogo 
il 45 dicembre. I senatori sono già convocati per dopo do­

mani onde tener una riunione preparatoria, nella quale sarà 
nominata la deputazione che riceverà S, M. alle porte del 
senato. 

Si contano già in Madrid 180 deputati presenti, ed avanti 
che sia il giorno dell'apertura si raggiungerà la cifra di 200; 
la Camera sarà in numero e costituirà i suoi uffizi. H signor 
Seijas Lozano continua ad essere designato come il candi­

dato alla presidenza, che ha più probabilità di riescita. 
— 45 Dicembre: 
Quest' oggi sono state aperte le Cortes. La Regina ha 

pronunziato uno dei soliti discorsi d' apertura, nel quale fra 
le altre cose dice essere in perfetta armonia con tutti i Go­
verni d' Europa eccettuatone 1' Inghilterra, e si gloria di es­
sere stato il Governo di Spagna uno dei primi ad offrire un 
asilo al profugo Pontefice. 

VIENNA ­ 4 9 Dicembre: 
Il BuUettino dell'armata pubblica oggi il seguente di­

spaccio diretto aì Governatore di Vienna Barone Welden. 
* a Mi affretto a comunicare a V. E. che in questo mo­

mento, 3 ore dopo mezzogiorno, sono entrato col mio secondo 
corpo d'armata in Presburgo, dppo che il nemico aveva sgom­

brato dà questa cittS. Il" mio quartier generate T ho traspor­

' tato a Carlburgo ^ Firmato — Windischgratz. 

— Wieselburgo è stato occupato dopo un combattimento 
di molte ore dal primo corpo d'Armata comandato dal fiano. 
Jellachich si dirige ora sopra Raab. 

Jeri sera doveva aver luogo una grande dimostrazione 
nei due subborghi Wieden e Gumpendoif collo scopo di di­
struggere le palizzate che si stanno costruendo su bastioni; 
Questa sera è comparso nuovamente il Giornale di Ruranda 
OshDeutsche*Posti: si dice che prima della pubblicazione 
Welden abbia voluto rivedere le prove di torchio, 

PRAGA — 42 Dicembre: 
Gli studenti decisero, ieri, in una riunione, d' indiriz­

zare al ministero una, petizione onde domandare che siano 
conservate le legioni accademiche ne 11' Austria. Essi aggiun­
sero che, se la loro domanda era respinta, essi si scioglie­
rebbero immediatamente. Ora sappiamo che il ministero or­
dinò, con dispaccio telegrafico, la dissoluzione della legione. 

UNGHERIA: 
H Këstentj foglio ufficiale di Buda­Pest nel suo Nro. 173 

in data 30 novembre porta ìl seguente documento in nome 

r 

della regia armata ungherése dèlia parte! superiore del Danu­

bio, come risposta al proclama di S. E il tìaarescìallo Win­

dischgratz. / * 
Co» prorondo disdegno abbiamo letti t manitosil falli, abusando 

del notìio di sua Maestà il re, e la prodaiDìufóul ul.pópoll del mato­
scialto ^mdiscbgrâtï del 12 éorr. m cui «sso accusa la ua/lono mi­
gliereie dMutriBOi di tiodliimnio, di ribellione, d* isUguiiono a soirì­
mosaa» e quindi itncitnata alla preda tì rea ili maatulmot altegamio 
che l'Uiighcria sia ti lealiudd.u piùoceeualva anàrciiia. Ma più an­
cora di questo eMa nasuêa Quella poilliea Irlvt^l* olte, lemuudo di 
non polor riuscire altaoeanùo l'iitllura mtssloao, eer^a fuori patilotil 
ad uno ad uno, liicolpundoli d' aver dato motivo a uìi.u gli avvcal­
imsnti, e dichiara la muiO.ao come nedolla da questi Singoli Indi­
vidui. " ­£­ " ­ • 

Da ciò Noi, r armata dulia Uiighorla costituzionale, prendlaibo 
oticastone di dichiarare nuovamente, die ayondo preso ooiiosoetua 
profonda dolio sialo dolio cosa rkonoscumuM» il nostro dovere. 

Facciumo paleso cho l'intrigo od il tradimento non è da putte 
detta naiione ungherese, oli© della leahâ verso 11 suo rtv quantunque 
rattristala, rimase tedole sino ad oggi, ma bensì contro ai essa fu 
operato e sì opera di lui guisa. 

Couressiauio con piacere patriottico che V ititegrità della leggo 
regna nella maggior parie dèlta no sir a patria, come la quiete e l'li­
ni (a Io quali non furono meaomamoató scosse dado proclamaz•oui 
eccttanll alla ribellione che appunto vengono distribuite dalla rea­
zione e du un» usurpata fùfia bruiate chef arbitranamenie vatendosi 
dei nome del re, ne oulpest>s'idfijfiaramentó net fango, 

Protestiamo contro quella pronunciata massima, che vorrebbe 
attribuire tutu t talli Jet governo a s e m (dici parilcomrl, e che mo­
stra di credere la nazi uno Iutiera, e noi con essa stromenlo cieco di 
semplici parllgiaul che et abbtudoluno. 

Diclilariatnu quindi di tener pei' uh affare igluslo la dttesa della 
costituzione sutuiunaUi dal sacro giuramento del re d' Ungheria, ed 
in quusia inlima persuasloao Ja difuuderemo di propria volontà «un­
irò qualunque attacco. 

Dichiariamo ohe, come dèi tradimento spergiuro non havvl pari 
esempio nella storia, la storia stossa né {antica nò moderna di 
maggiori non diede , né dà di .quelli cho di fodellà, e devo­
zione porse'sempre 1' intera naiione, che lo spuntar di quel 
giorno desidera In cui sarà^rlstubilito 11 rapporto legalo da parte 
del re con lei slessa sulla^ baso della] cosUluzlone, avendo l'in­
trigo della reazione annientato fra il capo e la naziono ogni relazione 
legale; ed avendo II Palatino luogotenenlo legllllmo del re abban­
donalo II paestf, dichiariamo di riconoscere nel rappresentanti della 
nazione^ quella potenza che legalmente sola può dar disposizioni negli 
atrarl della Ungheria Coslltuziouale; dichiariamo che 11 comitato di 
difesa della patria guardiamo come il governo esecutivo legale; che 
negli ordini di esso crediamo mauiteslata la maggioranza del volere 
del rappresentanti, e come lu questa nostra persuasione sino ud ora 
abbiamo obbedito fedeimente ogni urdine suo; cost Uerremo le suo 
disposition! anche In futuro per nostro sacro dovere, che non verrà 
scosso nà dulie promesse, né dalle minuccle. 

Dlclilariiuno che, prendendo i' in liera inazione 1) procedere del 
suddetto governo per suo proprio: anche noi ci offriamo colla mas­
sima prontezza, ansi pretendi'anto di poter assumere parte della respon­
sabililà, 

11 nostro motto sarà « benefizi costituzionali e libertà ve sotlo 
(ale divisa slamo pronti di combattere litio all' ultima goccia di san­
gue contro qualsiasi attacco; e sotto questo mollo speriamo di vin­
cere contro ogni forza Illegale e contro l'Intrigo. 

Presburgo 26 novembre iS4 8. 
1 b 

In nome della reale armata ungherese della parte superiore del 
Danubio. 

Arturo GtirgH Ten. Mar. Gen. In Capo. 
Ladislao Csànyi Commissario del Co verno. 

FRANCOFORTE — 4 9 Die. ( G O B S . Univ. ): 
Il Gomitato di costituzione ha ammesso il princìpio che 

il potere esecutivo venga affidato a un imperatore elettivo 
temporario. 

La durata in càrica sarà probabilmente di 6 anni. 
Si dice che i governi di Baviera, Annover ed Assia 

si sieno intesi per non soffrire che il re di Prussia sia messo 
alla testa della Germania. 

BERLINO, — 18 Dicembre. 
Assicurasi che la corte non ritornerà a Berlino prima 

che sia levato lo stato d* assedio. Il generale Wrangel ha il 
suo quartier generale al castello. 

L'ambasciatore di Hannover è qui giunto: si dà per 
motivo della sua venuta Ja prossima installazione del poter 
centrale definitivo. Si sa che sono pendenti delle trattative 
col re di Prussia, onde''deciderlo ad accettare la dignità di 
capo dell' impero, e che S. M. limitò la sua accettazione al 
consenso dei sovrani delPAIemagna. Il re d'Hannover rifiuta 
da quanto dicesi, d'accordare il suo consenso. 

Parecchi borghési della nostra città hanno sollecitata 
dal generale Wrangel Ta permissione di tenere delle riunioni 
preparatorie, onde concertarsi sulla scelta dei candidati. 

49 Dicembre: ^ /™ 
Si dice ptr certo che lo stato di assedio non verrà levato 

fino alla nuova apertura dèlie Camere, saranno permesse però 
le riunioni per le.elezióni* 

Non si presta gran fede alla pace colla Danimarca. Un 
battaglione è stat») spedito a Amburgo per essere pronto a 
qualunque evento. 

P A R L A M E N T I I T A L I A N I 

Parlamento Piemontese 
CÀMERA DEI SENATORI 

Seduta del 2i Dicembre (Concordia). 
Correva voce per la città che alcuni gravi sonatori In quosla 

tornata avrebbero smessa la Ionica del coscritti per Imbrandire lan­
cia contro II MUilstero democratico ; lo spettacolo era attraente: 
molta folla di persone, occupavano le pubbliche gallerie e le private 
tribune. Cresceva fede alla fama precorsa la presenza del signor 
Ralph Abercromby; primo a pigliar posto fra I diplomatici di tutu 
1 colorì e di lutti l paesi, che gli facevano corona. 

L . 

t a Uzza si apre, il senators barone Delta forre rìteemita gli «1­
limi fatti di Genova, e disconosce PoptrMeffluoncptftmfcMrlo, coinè 
esso lo chiama, e strablgllando per gli ordini dù.U e per il proclama 
scritto dichiara di.associarsi à 'quali' ordine del giorno che meahn 
esprima il suo cancello. 

il nilal8tro;5f«ffareUlflca i fatti e sull'âllonlanamenlo dei sol. 
dati d» Genova 'dice avare il commissario con quesl'aUo fligiiiflcotÔ 
aitìeniòvesh i : 

tt Eccolo Genovesi, è (aula la nostra fedo In voi, che vogliamo 
re ogni apparalo di forza ; La fede e r affo Ho, ecco il nostro nati» tórre patio, 

ecco II hostro vincolo, o Se mal avverrà danno da questo alto, ag­
gluhgeva l'oratore, I ministri sono rlsponsablll, e mettono il capò 
mallevadore do'loro aliti —Le sue paralo sono, schietto, e conohiu­
dono con gronde encomio e stima all' asorcllo che chiama gloria e 
speranza d'Italia. ' 

Vivi e proKingatf applausi dalle gallorie Interruppero ed accol­
sero le parole del ministro. 

Fu allora che 11 cav. tìlovanelll, Il feroce bmbardmre dei tnt­
nistero, lesse con voce truculenta una hlza d'accuse, di rimproveri, e di 
acerbissimo ed Ingiuste censure, per cui dalle tribune si levò'laio 
un grido d'Indignazione che ad infrenarlo a slento valse la parola 
solenne e dlgnliosa dot presldehlo. 

Appena cessarono I rumori di disapprovazione e di sdegnoso 
fremito nel!* astante assemblea, U senatore Pteszà protestò contro io 
scritto letto .dal Otovauettl colla coscienza dell'iiomo onesto, ed a 
nome del senato,disse non poter permettere che In un Parlamento 
Ualiano nel 1848 si dica c^e siasi tnlaccHlu,!! carattere di onorevoli 
persone senza ohe una voce libera di un altro senatore' non abbia 
protestato contro. Riandando quindi lu accuse ad una ad una, tutte 
le ribatte e le confonde dimostrandone ad evidenza l'Insussistenza 
e la falsità. Al nuovi assalti del preopinante oppose nuove ragioni 
ed In quel modo che le grida d'indegnazlone aocompagnarooo le 
parole del cav. Glovanetll, le voci di sentilo plauso accolsero 1 ge­
nerosi Impeti e gì' Inconcussi ragionamenti del senatore Plexta. 

V Ingiusto allo di sfiducia iti questo modo fu dlstrullo, ed altro 
vi fu sostituito, In cui II sonalo dichiara che, alteso te spiegazioni 
del ministèro, encomi andò l'amore di libertà e d'ordine del popola 
genovese, passa all' ordine del giorno.,. 

NOTIZIE DELLA SUIt* 
■ — Il itfontfore Toscano d' oggi nella sua parte onciale 

contiene, 
i. 

Un Decreto pel quale Naialo Caselli primo Commessp nella Di­
rezione Generale del Loill è nominalo Segretario onorarlo fermo 
stante lo stipendio e le suo altuali attribuzioni. 

II. 
Ferdinando Donlnsognl è promosso dal poslo di secondo « 

quello di primo aiuto raglontero nell'nflfelo delle Revisioni e Sin­
dacali, e Filippo Serres! a soprannumero fra 1 secondi atntl Ragio­
nieri dell' uflzlo slesao. 

III. 
Una Ordinanza del Ministro delle Finanze, Commorclb PC. pel 

rigetto di vario islanze fatte da Compagnie od associazioni di fac­
chini ed altri braccianti di Livorno, alcune delle quali domandavjin» 
di essere autorizzale a formare carovane privilegiale per l'esclusivo 
esercizio delle respetllve loro Industrie, allie chiedevano una tariffa 
obbligatoria di salari che determinasse per via di Legge la retribu­
zione dovula loro dai capi d'oflloina. 

— INella parte non officiate. 
h 

Una Deliberazione del Magistrato Civico ài Fucocchlo per un 
sussidio di cenlocfnquanta francesconl alla Citta di Venezia, inten­
dendo cosi di festeggiare la presenza In quella Terra del Ministro 
Prof. Montanelli, Il giorno 28 corrente. 

II. 
Una lettera di rlngraxlamonto del Ministro Montanelli ai Gonfa­

loniere di Fucecchlo. 
III. 

Una lettera del Colonnello del Reggimento Cacciatori a Cavallo 
al Ministro della Guerra, con la quale gif rimette ìa somma di 
L. 466 17 9 offerte dal componenll ti Reggimento suddetto a bene­
fizio di Venezia. 
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— Si legge inoltre nello stesso foglio officiale : 
11 piccolo Villaggio di Parana in Lunigiana fu nel 

giorno 24 preso da alcune truppe Piemontesi che ne spin­

sero fuori le Toscane. Parana è una delle Sezioni di Co­

mune che il passato Governo Sardo intendeva di conte­

starci, sebbene per manifesta ed indubitabile votazione 
avessero, compiuta, una dedizione formale alla Toscana. Il 
Governo del Granduca non ha mancato di richiedere la 
opportune spiegazioni e domandare energicamente le neces­

sarie riparazioni. 

VARESE ­ 22 Dicem. Ci scrivono: 
lì Governo Militare al quale siamo sempre soggetti di­

sgusta ed inasprisce viemaggiormente il popolo per­le sue 
continue vessazioni. Ma sieno pure severe le rnisure del Go­

verno., il Popolo però non si lascia mai. sfuggire 1# occasione 
di dimostrare in massa in­aiuuMMAecsumo ai­governanti. In* 
fatti una di queste prove non dubbie Y ebbero gli Austriaci 
nel!* uccasione del Te Deum cantato da essi in tutta la Lom­

bardia per Y avvenimento al Trono di Vienna del nuovo Im­

peratore. Su tutti i muri delle nostre contrade e perfino sulto 
porla della Chiesa erano scritte severe minacce contro chi 
fossi; intervenuto a tale croata funzione. IVla credo che an­

che senza tali minaccio ninno vi avrebbe assistito, essrndn 
trnppu generale l'odio contro X Austriaco. — Io tengo come 
indubitato che le giornate del Marzo verranno di alquanto 
anticipate. 

AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE NAPOLETA 
NI, SARDI, E FRANCESI. 

LA VILLE DE MARSEILLE 
Reduce da Napoli partirà dal Torlo di Livorno II 29 del corr, 

Mesa di Dicembre a ore 4 pom. por Genova e Marsina. 
PiETuo GRIMI 

TIFOGR4FU FUMAGALLI 


